
PARTITO NON DIPARTITO 
“Tanti gli appuntamenti, dialogo continuo” 

Michele Benedetti 
Ancora una volta con la 
gioia di pochi e la 
“noia” di molti devo 
fare riferimento al latino 
(partire) ovvero divide-

re, che vuol dire?, Il Partito Democra-
tico è diviso?, il PD lotta per le divi-
sioni?, crea fratture?, Forse ma non 
penso;  Negri (1980) ci ricorda che il 
partito non è parte genericamente 
intesa, ma parte della vita statuale, 
“parte” di una fase determinata della 
figura moderna dello Stato. E’ in 
questa logica che ruota la struttura  
posta in essere dal nostro segretario 
dott. Antonio Luna, un partito che 
concorre democraticamente come 

recita l’art 49 della Cost alla vita della 
Repubblica, basta notarlo dagli orga-
nismi e commissioni posti in essere, i 
criteri applicati per la scelta dei mem-
bri (merito, età, partecipazio-
ne,competenza),  i documenti posti in 
essere che quelli in nuce, il ruolo 
della c.d.cultura di genere, la com-
missione dei garanti, il nuovo sito 
internet etc.. Gli appuntamenti sono e 
saranno tanti pertanto il dialogo è 
continuo come lo scambio di opinioni 

e l’elaborazione delle proposte, infatti 
le serate anche nottate a volte non 
sono vane (la necessità non ha giorni 
di ferie, feriis caret, direbbe Palladio), 
per di più per tutti noi il secondo 
giorno è scolaro del primo. In uno dei 
coordinamenti di Gennaio 2014, Luna 
ci ha chiarito come la segreteria non 
sia uno strumento operativo di appli-
cazione delle varie “anime”, magari 
anche in contrasto tra loro, ricordan-
doci come non possa delinearsi una 
segreteria di notabili o elites creati 
con l’obiettivo per dirla alla Tocque-
ville di “abbattere l’antica aristocrazia 
ed escludere il popolo”, occorre ab-
bassare i toni, spirito di sacrificio, 
tempo, moderazione, ponderatezza, 

onestà intellettuale in primis, coeren-
za in secundis.  Il nostro segretario 
questo sta facendo, insieme cerchia-
mo la pars costruens altrimenti si, ci 
sarà partecipazione ma la partecipa-
zione  permanente di tutti a tutto è di 
fatto sinonimo di immobilismo totale 
ricorda R.Dahrendorf, 1981 in (La 
libertà che cambia).   

Continuare 
il lavoro 

Antonio Luna 
Un’orchestra ha bisogno di un grande direttore per 
eseguire il miglior concerto che ha nelle corde, ma 
non ci sarebbe musica senza uno spartito di valore.  
E’ su questa allegoria che il PD di Spello ha imba-
stito la sua piattaforma di avvicinamento alle ele-
zioni amministrative 2014: alla città il diritto - 
compito di scegliere, attraverso le primarie e poi le 
“secondarie” colui che ritiene il miglior “direttore 
d’orchestra” per questo territorio; alla coalizione di 
riferimento l’onore – dovere di scrivere lo spartito e lavorare in se-
guito perché sia correttamente eseguito per tutta la legislatura. Stia-

mo naturalmente parlando di candidati a 
sindaco, lista d’appoggio, programma 
elettorale per la nostra città. Ma stiamo 
anche parlando di riconsegnare un ruolo 
di progettualità territoriale, una funzione 
di ascolto verso la città e di valutazione 
degli operati, una recuperata responsabi-
lità politica ai partiti e alle coalizioni 
amministrative. Se ci sarà, come auspi-
chiamo, un governo di centro-sinistra a 
Spello sarà un governo politico, radicato 
e riconoscibile negli uomini e negli 

orientamenti. Non in mano a singoli esponenti e leaders, ma funzio-
nale ad una comunità politica e sociale presente e radicata. Ritenia-
mo che l’Amministrazione uscente, capitanata dal sindaco Sandro 
Vitali, abbia molto ben operato. In molti settori amministrativi Spel-
lo è diventata in questi anni modello di riferimento regionale. Rispet-
to ad essa dobbiamo essere in grado di “continuare il lavoro” allar-
gando il ragionamento ai temi della terribile disoccupazione giovani-
le e alla necessità di una maggiore attenzione verso le periferie. Così 
come dovremo essere in grado di fare squadra tra tutti gli attori so-
ciali, culturali ed imprenditoriali della città, meglio di quanto ci sia 
riuscito fino ad oggi. Il primo passaggio sarà la grande novità delle 
primarie cittadine previste il 2 marzo (che presenteremo il 26 feb-
braio al Palazzo Comunale insieme alle linee di indirizzo program-
matico e alla coalizione) per individuare il candidato del centro-
sinistra; il secondo passaggio la conferenza programmatica per il 
perfezionamento del progetto di sviluppo di questo territorio; il terzo 
passaggio la presentazione dei componenti la lista elettorale. Poi le 
elezioni.  
Auguriamoci tutti di camminare con senso civico e spirito di abnega-
zione nella migliore direzione per Spello e per l’Umbria.   

“E il primo  
passaggio è la 
grande novità 
delle primarie 
previste il 2 
marzo” 

L’Alternativa - Reg. Tribunale PG n. 692 del 18.03.1984 

Un momento di una delle ultime assemblee 

MERCOLEDI’ 26 FEBBRAIO ORE 21 SALA DELL’EDITTO 
PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI SINDACO DEL PD 

PD Spello, ecco la nuova segreteria 
Antonio Luna è il segretario, Carlo Antonelli il presidente. Costituite anche otto Commissioni 

Nelle scorse settimane si è proceduto alla 
costituzione della nuova Segreteria del 
Partito Democratico di Spello e di conse-
guenza anche all’istituzione di diverse 

commissioni. Vediamo nel dettaglio. 
ORGANIGRAMMA 

Segretario: Antonio Luna 
Presidente di circolo: Carlo Antonelli 
Vice Segretario: Omero Caroli 
Vice Presidente di Circolo: Elia Innocenzi 

SEGRETERIA (nella foto) 
1. Rossana Zaroli – tesoriere (1) 
2. Michele Benedetti - cultura 
3. Anna Tini Brunozzi – architettura e 

urbanistica (2) 
4. Paolo Masciotti – enti pubblici 
5. Luigia Marini – organizzazione (3)  
6. Scilla Valecchi – agricoltura (4) 

7. Michela Fusari 
– arte e artigianato 
(5) 
8. Annalisa Vitalo-
ni – aspetti legali e 
periferie (6) 
9. Gianni Donati – 
grafica e designer  
10. Valentino Ca-
stellani – attività 
sociali 
11. Caterina Pep-
poloni – ambiente 
(7) 
COMMISSIONI 

AMMINISTRATORI – 1.Vittorio Cian-
caleoni, 2. Enzo Fastellini, 3. Moreno Lan-
drini, 4. Corrado Rosignoli, 5.Flavio Ri-
ghetti, 6. Annalisa Vitaloni  
PROGRAMMAZIONE – 1. Gino Ba-
gliani, 2. Umberto Natale, 3. Irene Falci-
nelli, 4. Lolita Castellani, 5. Novello Bal-
larani. 6. Gaetano Prampolini, 7. Massimi-
liano Properzi 
REDAZIONALE – 1. Michele Benedetti 

(Resp.), 2. Sofia Simoni, 3. Stefano Ba-
gliani, 4. Fabrizio Desantis, 5. Gianni Do-
nati, 6. Daniele Rosignoli 
FESTA DEMOCRATICA E ATTIVI-
TA’ SOCIALI – 1.Valentino Castellani 
(Resp.),  2. Mario Stefanetti, 3. Massimo 
Fioretti, 4. Daniela Aristei, 5. Sandro Bru-
nacci, 6. Ivana Stefanetti, 7. Luigina Casa-
grande, 8. Giancarlo Fastellini 
CULTURA DI GENERE – 1. Anna Tini 
Brunozzi (Resp.), 2. Lina Pizzi, 3. Loretta 
Vitali, 4. Irene Falcinelli. 5. Daniela Bo-
nacci, 6. Catia Moscioni, 7 Teresa Gu-
glielmi. 
ORGANIZZAZIONE – 1. Luigia Marini 
(Resp.), 2.Ennio Angelucci,  3. Enzo Na-
poleoni, 4. Lanfranco Pantalla, 5. Giancar-
lo Nucci, 6. Alvaro Bistocchi, 7. Guerrino 
Pecci.  
GARANTI – 1. Domenico Baroni, 
(Resp.), 2. Santino Fabi, 3. Carlo Stelletti, 
4. Gabriele Antonelli, 5. Maurizio Fusari, 
6. Maurizio Biagetti, 7. Tiziano Canafo-
glia. 
TESORERIA – 1. Rosanna Zaroli 
(Resp.), 2. Fausto Sonno, 3. Massimo Vi-
tali Roscini   

Anna Tini Brunozzi 
Partendo dal contributo delle 
donne del PD di Spello negli 
anni, la Commissione “Per una 
Cultura di Genere” propone un 
percorso che,a partire dalle don-
ne, vorrà coinvolgere la più larga parte dei cittadini su temati-
che generali ma concrete, calate nella realtà locale. 
Siamo convinte che i problemi e i temi delle donne siano i pro-
blemi e i temi di tutti in una società che deve aprirsi al cambia-
mento. Siamo anche convinte che è dalla base che si debba 
trattare delle difficoltà e delle aspirazioni delle cittadine e dei 
cittadini, per costruire una politica attenta ai problemi sociali, 
nell’equilibrio del diritto e delle opportunità. 
Proponiamo quindi lo sviluppo di un dibattito aperto sul nostro 
territorio che riguardi il campo dell’educazione (giovanile, so-
prattutto) e, più in generale, della cultura sociale:dal concetto di 
autonomia e di libertà nell’educazione per una società avanza-
ta,all’analisi dei rapporti intergenerazionali sul nostro territorio 
oggi e della formazione culturale relativa al rapporto fra i gene-
ri nella cultura locale umbra (famiglia, scuola, società). Ovve-
ro: dal modello patriarcale ad un nuovo equilibrio nelle respon-
sabilità, nel diritto e nelle opportunità. 
Temi impegnativi, la cui trattazione non vorrà raccogliere at-
teggiamenti di disinteresse che, nel caso, dovrà essere motivato 

politicamente ed eticamente da chiunque pensi di costruire uno 
scenario di rinnovamento nel progresso. 
 

****** 
In occasione della Giornata Inter-
nazionale della Donna, Sabato 15 
Marzo, alle ore 17,30, invitiamo 
le donne di Spello ad un incontro 
presso la sala Prampolini della 
Pro Loco di Spello, piazza Mat-
teotti 3 (per info: 0742-301009): 
un’occasione conviviale per di-
scutere le nostre proposte parten-
do dalla presentazione di una 
artista di cui si celebra a Roma 
una grande mostra: Frida Kahlo 
(Roma, Scuderie del Quirinale, 
dal 20 marzo al 31 agosto 2014). 
 

Le donne del PD di Spello 

Per una cultura di genere 

Frida Kahlo,  
Autoritratto con scimmie, 1943, 
Città del Messico. 
 

 

     
 

 

 
MERCOLEDI’ 26 FEBBRAIO (ore 21): PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI SINDACO DEL PD  

 

DOMENICA 2 MARZO (ore 8-20): PRIMARIE PER DECIDERE IL NOSTRO CANDIDATO SINDACO 



 

Nato il 22 luglio 1966. Nel 1991 ho conse-
guito la laurea in Economia e Commercio 
all’Università degli Studi di Perugia.  
Da oltre 19 anni lavoro presso un importan-
te istituto di credito bancario.  
Il mio coinvolgimento in politica nasce nel 2004, rico-
prendo nel Comune di Spello il ruolo di Assessore ai 
lavori pubblici e attualmente dal 2009 con delega al 
bilancio, patrimonio e personale.  
 
Io mi candido perché... 
Ho dato la mia disponibilità alla candidatura a Sindaco di 
Spello, sulla base dell’esperienza amministrativa acquisi-
ta, con la convinzione di poter rinnovare la tradizione di 
buon governo della nostra città e di graduare con compe-
tenza gli interventi di cambiamento richiesti. 
 
La mia Spello... 
La mia idea di Spello è quella di una città coraggiosa e 
moderna, amministrata per i cittadini e con i cittadini, 
con onestà, trasparenza, impegno e disponibilità all’a-
scolto.  
Sono convinto che, per migliorare la qualità della vita, 
occorre considerare e valorizzare vari fattori: sociali, 
economici, ambientali, europei, e tutto ciò che concerne 
l’istruzione, il lavoro, la qualità dei servizi e la sicurezza. 
 
Perché votare PD? 
Votare PD per costruire il progetto di Matteo Renzi, che 
sostengo dalla prima Leopolda.  
Il PD oggi è l’unico vero partito capace di proporre de-
mocraticamente idee innovative, di interpretare le esigen-
ze di cambiamento del paese e di dare risposte al futuro 
dei giovani. 

VITTORIO CIANCALEONI 
Classe 1967. Ho vinto nel 1992 il Concorso 
per la Scuola dell’Infanzia; laureata con 
110 e Lode nel 2000, dal 2002 insegno 
Lettere nei Licei e dal 2008 sono al Liceo 
Marconi di Foligno. 
Precoce la mia passione politica: sono stata 
consigliera PCI/PDS nel ‘90, Coordinatrice delle Donne 
e Segretaria DS; ho partecipato agli organismi provinciali 
e regionali prima DS e poi PD. 
Io mi candido perché… 
Ho sempre ammirato la prima e, fin qui, unica donna 
Sindaco di Spello. Oggi la mia esperienza politica e 
professionale mi spingono a mettermi in gioco perché 
come la nostra “Sindachessa” è stata un ottimo Sindaco 
in un momento difficile, credo che anche nella situazione 
complessa e seria in cui ci troviamo, gli spellani possano 
accettare la scommessa e fidarsi di una donna! 
La mia Spello… 
La Spello che vorrei è sostenibile e attenta ai bisogni dei 
suoi e delle sue abitanti.  
Poche parole-chiave implementano le linee programmati-
che del PD: Maggiore trasparenza di tutti gli atti ammini-
strativi: bandi e concorsi rigorosi; Macchina comunale: 
impiegare al meglio il personale; Cura del territorio: 
PRG, manutenzione, conservazione e promozione pae-
saggistica; Integrazione dei “nuclei abitati periferici” e 
Centro storico; Storia, arte, cultura: produrre nuovo lavo-
ro; Finanziamenti dall’Unione Europea: progetti per 
avere più contributi possibili; Democrazia partecipativa: 
Città dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle 
ragazze; Bilancio di genere. 
Perché votare PD? 
Ritengo infine necessario inaugurare una DISCONTI-
NUITÀ con tutte quelle pratiche politico-amministrative 
proprie di una cultura passata e un po’ “paternalistica”, 
ormai superata e inconcepibile. Un PD che sceglie politi-
che per il futuro merita il tuo voto! 

IRENE FALCINELLI 
Nato a Bastia Umbra il 24 gennaio 1957, 
residente a Spello in Via San Felice n. 30. 
Impiegato Pubblico presso la Corte di 
Appello di Perugia. Hobby: nessuno in 
particolare, ma quando posso ho grande 
piacere a fare il nonno!Mi piace stare con 
gli amici e giocare una partita a burraco. Per me comun-
que l'hobby più grande è quello di vivere con tranquillità 
ogni momento della propria giornata. 
Io mi candido perché… 
L'onestà, la trasparenza, la sincerità, la disponibilità, 
l'umiltà di ascoltare, la continua ricerca del sapere sono 
valori e principi dei quali ne ho sempre fatto punti cardi-
ne della mia vita, che assommati all'esperienza ammini-
strativa (mai abbastanza) acquisita in questi anni di impe-
gno politico, che con stima e fiducia mi ha riconosciuto 
sia il partito che i tanti cittadini, hanno fatto maturare in 
me la disponibilità alla candidatura per il bene comune 
della nostra comunità. 
La mia Spello… 
E’ un contenitore di bellezze, di storia, di cultura, è un 
territorio ed un paesaggio dove lo stile di vita associativo, 
solidale e accogliente la fanno da padrone e tutti noi 
cittadini, orgogliosamente e con fermezza, dobbiamo 
sempre mantenere, difendere, custodire, salvaguardare e 
vivere. Vorrei che fosse più dinamica, in crescita, proiet-
tata verso l’europeismo con progetti innovativi che pos-
sano migliorare sempre più lo stile di vita di chi ci abita.  
Perchè votare PD? 
Perchè soprattutto oggi in questo momento di confusione 
e di sfiducia verso la politica, il PD è il partito dove 
regna ancora la democrazia, con regole di scelta per la 
classe dirigente, l’onesta, la credibilità e le regole di 
scelta della classe dirigente sono principi fondamentali. 
E’ il partito dove economia ed equità sociale, servizi alle 
persone  (tutelando i soggetti più in difficoltà) sono i 
valori fondanti  per il confronto con la gente. 

ENZO FASTELLINI 
Nato a Spello nel 1965. Conseguito il diplo-
ma di geometra ho iniziato subito a lavorare 
nel settore edile privato come direttore 
tecnico. Eletto consigliere comunali nel 
2004; dal 2009 Assessore ai lavori pubblici. 
Mi piacciono storia e folklore locali, amo 
organizzare eventi che offrano la possibilità di tramanda-
re le nostre tradizioni e tenere vive le relazioni sociali. 
Mi candido perché... 
Dopo l'esperienza amministrativa, alla quale sono stato 
chiamato e a cui col tempo mi sono appassionato, sento il 
dovere di continuare questo percorso e credo giunto il 
momento di impegnarmi ancora di più per Spello. Vorrei 
continuare a portare le mie capacità e competenze, man-
tenendo il mio metodo di lavoro: partecipazione, atten-
zione ai particolari, memoria delle tradizioni. Per una 
Spello che si rinnovi senza stravolgersi e in cui centro e 
periferia crescano insieme. 
La mia Spello... 
Spello è un territorio con enormi ricchezze storiche, 
artistiche, paesaggistiche e imprenditoriali che, grazie ad 
un tessuto sociale ancora solido, riesce, seppur con diffi-
coltà, a reagire alla crisi. Penso che il Comune debba 
essere casa e sostegno di questo patrimonio sociale irri-
nunciabile. La mia Spello deve vivere in rapporto con 
tutti i cittadini coinvolgendoli affinchè ognuno possa 
mettere a disposizione le proprie capacità e amore per il 
nostro territorio. Solo così potremo costruire insieme un 
futuro per Spello all’altezza del suo passato. 
Perché votare PD? 
E’ un partito in cui, come la mia storia racconta, è più 
facile mettere a disposizione le proprie competenze e 
passioni per avviare riforme in grado di garantire stabili-
tà, giustizia sociale, lavoro e politiche economiche per 
rilanciare il nostro territorio e l’Italia. Voglio far tornare 
le persone a credere nella politica e nei suoi valori più 
autentici: equità, solidarietà e moralità. 

MORENO LANDRINI 

COSA SONO LE PRIMARIE 
 

Le primarie sono un cavallo di battaglia del Partito Democratico e 
rappresentano una competizione elettorale attraverso la quale gli 
elettori o i militanti del partito politico decidono chi sarà il candidato 
del partito per una successiva elezione di una carica pubblica. 
La ragione delle elezioni primarie è la promozione della massima 
partecipazione degli elettori alla scelta dei candidati a cariche pubbli-
che. 

DOVE SI VOTA 
 

Centro Polivalente Ca’ Rapillo via Acquatino 
Votano in questo seggio i cittadini iscritti nelle liste elettorali comunali Sezioni n. 3-4-5 

Sala Frassati via Pinturicchio 4 (Borgo) 
Votano in questo seggio i cittadini iscritti nelle liste elettorali comunali  Sezioni 6-8-9 

Sede PD via dell’Ospedale P.zza Carretto (Centro storico) 
Votano in questo seggio i cittadini iscritti nelle liste elettorali comunali  Sezioni 1-2 

Sala Palazzetti Capitan Loreto via Sicilia 
Votano in questo seggio i cittadini iscritti nelle liste elettorali comunali  Sezioni 7-10 

QUANDO-COME SI VOTA 
 

La data prescelta è domenica 2 marzo 
e tutti i cittadini che vorranno esprime-
re la propria preferenza per uno dei 
nostri quattro candidati potrà farlo 
liberamente. Non è necessario essere 
iscritto al Partito Democratico. Si vota 
dalle ore 8,00 alle ore 20,00. 


